
I NUMERI CHE HANNO FATTO LA DIFFERENZA NEL 2009
RELAZIONE DELLE ATTIVITÀ

Quello che pubblichiamo nella nostra e-news, in modo ben più schematico, è il sunto di un documento nato 
per dare evidenza dell’impatto che l’Associazione ha prodotto nel corso del 2009 in 4 città italiane:
Milano, Roma, Firenze, San Benedetto del Tronto e tra le comunità del sud del mondo con cui lavora 
attraverso i progetti di cooperazione internazionale. Tutto ciò è stato possibile grazie alla vicinanza 
che col vostro impegno volontario e attraverso le donazioni avete garantito ad Arché in un anno in cui la 
raccolta fondi ha dovuto fare i conti con una congiuntura economica tra le più sfavorevoli degli ultimi tempi, i 
cui effetti si vedranno anche e soprattutto nei prossimi mesi.     

Prima di lasciarvi alla lettura di questo documento, che anche quest’anno mantiene la suddivisione per aree 
di intervento, ci piace ricordarvi il lato più umano che sottende queste pagine. Le storie. Storie di minori e 
di famiglie fragili. Storie di mamme e di neonati ospiti della Casa Accoglienza intenti a riprendere in mano 
la propria vita. Storie di orfani dell’AIDS che in Zambia stanno riscrivendo il proprio futuro a scuola. Storie di 
studenti delle medie inferiori che hanno raccolto la scintilla donata loro da Prometeo tra i banchi. Storie di 
volontari che sentono possibile la costruzione di una cittadinanza solidale che allarghi i propri confini fino a 
rendere le nostre città e i nostri quartieri attenti a quei disagi che non sono solo di chi li vive in prima 
persona, ma di chi li ascolta e li rende più leggeri perché li condivide. 

ASSISTENZA: ASCOLTARE IL DISAGIO E COLTIVARE LE RELAZIONI 

Assistere per Arché vuol dire, in primo luogo, prendersi cura e coltivare le relazioni umane. I luoghi 
cambiano a seconda dell’importanza della fragilità e la presenza di volontari e minori vede ora un intervento 
in casa, ora in ospedale, spesso in luoghi e spazi comuni in occasione di feste e attività. Anche per il 2009 
questa resta l’area che maggiormente caratterizza l’Associazione, attiva in questo ambito con progetti nelle 4 
città italiane in cui è presente.  

A Milano, i minori e quindi le famiglie seguiti sono stati 42, la presenza dei volontari è stata ora settimanale, 
ora quindicinale, ora mensile o più sporadica a seconda della fragilità che caratterizza ogni storia. Gli ultimi 
mesi del 2009 hanno visto l’avvio del sostegno educativo in Accreditamento col Comune di Milano che ha 
raggiunto 4 nuclei familiari con 3 gli educatori professionali. 

A Milano Arché collabora stabilmente con gli ospedali A.O. San Paolo, ICP Buzzi, A.O. Luigi Sacco,
Clinica Pediatrica De Marchi, IRCSS, Centro di Riabilitazione ANFASS, Niguarda, San Raffaele, San
Gerardo di Monza e il Centro di Riabilitazione Don Gnocchi.  
 

A Roma, i minori seguiti in ospedale durante i day-hospital o le brevi permanenze sono stati più di 50, 35 i 
volontari coinvolti. I progetti socio-educativi rivolti principalmente ai minori sieropositivi di età compresa tra i 
10 e 16 anni hanno garantito supporto in quelle situazioni familiari connotate da gravi disagi psichici e 
sociali.  

A Roma i volontari Arché sono presenti presso Ospedale Bambino Gesù (Day Hospital e reparto di 
infettivologia), Ospedale Lazzaro Spallanzani, Policlinico Umberto I, Policlinico Gemelli e Ospedale
San Camillo.

Firenze, in ambito domiciliare, ha gettato le basi per lavorare ad un nuovo progetto di sostegno alle famiglie 
grazie ai risultati prodotti dal lavoro di rete con le scuole e l’Ospedale Meyer. E’ proseguito il progetto 
storico denominato SOS Meyer che ha visto attivi 8 volontari impegnati con minori ricoverati per periodi 
medio brevi e  ha garantito 170 ore di assistenza nell’intero anno.  

San Benedetto del Tronto ha visto attivarsi le prime 9 leve volontarie - coordinate da una responsabile 
impegnata sempre a titolo volontario – presso l’U.M.E.E: l’Unità Multidisciplinare dell’Età Evolutiva.
Questo ospedale è diventato per i più piccoli un ambiente dal volto umano nelle ore che precedono una 
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visita medica o una terapia. Giocare e disegnare insieme ai bambini o parlare con i loro genitori è un modo 
per alleviare un dolore e combattere uno stigma.   

E’ continuata anche per tutto il 2009 l’attività della sede di Roma volta a promuovere il sostegno 
all’integrazione e a tutelare i diritti di rifugiati politici, richiedenti asilo, irregolari, famiglie migranti con minori 
e minori non accompagnati. Sono state elaborate metodologie di intervento specifico nell’ambito della 
mediazione culturale inter e intra-familiare. Lo sportello di accoglienza attivo dal 2003, attualmente presso la 
sede di via Oderzo 34, ha dato risposta alle richieste di 20 nuclei familiari. Mentre con i laboratori 
interculturali condotti in provincia di Roma sono stati raggiunti 360 alunni italiani e stranieri di 6 istituti 
comprensivi.   

Per tutto il 2009 è continuata la distribuzione di generi alimentari provenienti dal Banco Alimentare alle 
famiglie che ne hanno fatto richiesta  a Milano e a Roma. 

 

AFFIDO E SOSTEGNO FAMILIARE: PIÙ SIAMO MEGLIO STIAMO 

Anche quest’anno è continuato l’ impegno nell’ambito dell’ affido-sostegno familiare. A Milano si sono tenuti 
5 incontri con una presenza media di 4 persone, a Roma sono stati seguiti 7 nuclei familiari di cui 2 sono 
stati affiancati ad altrettante famiglie affidatarie.   

 

PREVENZIONE E ANIMAZIONE SOCIALE: IL FUTURO SI SCRIVE OGGI 

L’elemento di novità in tema di prevenzione l’ha introdotto la sede di Firenze con il progetto pilota che nel 
2010 vedrà la collaborazione tra le classi fiorentine e quelle keniote a dimostrazione che Prometeo non ha 
confini. 

Il progetto Prometeo rivolto alle scuole medie è volto a evitare il contagio da Hiv e i comportamenti a rischio: 
quest’anno ha coinvolto 2300 studenti in Italia. A Firenze le classi coperte dai progetti di prevenzione sono 
state 8 per un totale di 203 alunni e di 9 volontari inclusi i 4 medici. Roma ha raggiunto 34 classi pari a 1000 
alunni. L’équipe mista di volontari, tirocinanti e professionisti è composta da 15 persone. A Milano, gli 
studenti coinvolti sono stati 830 per un totale di 28 classi, guidati da un’équipe di 15 volontari coordinata da 
un professionista.  

Nel 2009, la città meneghina ha fattivamente lavorato al consolidamento dello spazio Frequenze a Impulsi, 
luogo di espressività e creatività dove suonare, recitare, filmare, creare video e sperimentare la 
multimedialità. 12 gli animatori volontari tra i 14 e i 18 anni responsabili delle attività, 50 i preadolescenti 
coinvolti.   

 

ACCOGLIENZA: LA CASA DAL VOLTO UMANO  

17 minori e 13 mamme sono stati accolti in Casa accoglienza. Di questi 13 nuclei mamma-bambino sono 
stati dimessi. Insieme agli educatori e al coordinatore, le mamme hanno potuto rimettersi in gioco ritrovando 
la speranza per ricominciare a vivere una vita che ad un tratto non sembrava più possibile. 

Nel 2009 è stato attivato un corso di taglio e cucito con frequenza settimanale per le mamme ospiti della 
struttura con un duplice obiettivo: dare loro strumenti spendibili anche al di fuori della casa e implementare il 
progetto educativo di ognuna accrescendo senso di responsabilità e autostima. 

Dal 13 al 21 luglio le mamme e i bambini ospiti della casa hanno trascorso un periodo di vacanza nella 
struttura di Arché a Valbondione insieme a 3 famiglie volontarie e ad un gruppo di educatori. 

8 mamme residenti a Roma, invece, sono state in vacanza in provincia di Taranto a Mottola. La vicinanza al 
mare e il clima vacanziero ha fatto loro riscoprire il piacere di giocare con i propri figli. 

 

 



COOPERAZIONE INTERNAZIONALE: QUANDO NORD E SUD SI PARLANO  

A Chikuni, nello Zambia meridionale, 1.500 bambini orfani dell’AIDS hanno superato positivamente gli 
esami finali di scuola secondaria, grazie al programma di scolarizzazione Zambia: istruzione per la vita. Il 
progetto tende inoltre a sensibilizzare le comunità affinché il diritto degli orfani a studiare sia riconosciuto e 
compreso da tutti. 

Il 2009 ha gettato anche le basi per sfide nuove e più grandi che saranno perseguite nel corso del 2010. Tra 
queste: l’apertura a Chikuni di una scuola di informatica per i ragazzi che al termine delle scuole superiori 
hanno difficoltà ad avere una reale prospettiva di lavoro; la consegna di beni di prima necessità (biberon, 
materassini, abiti) ai neonati figli di detenute che a Kisii, in Kenya, necessitavano di un aiuto immediato; il 
lavoro preparatorio al progetto video volto a promuovere la prevenzione dell’HIV che rappresenterà uno 
strumento flessibile e avrà larga diffusione in gran parte dell’Africa Subsahariana. La realizzazione del corto 
metraggio e la diffusione sono previsti nel 2010. 

 

FORMAZIONE: NUOVI CITTADINI SOLIDALI CRESCONO   

La sede di Milano ha organizzato due corsi di formazione per i nuovi volontari, uno in primavera e uno in 
autunno. Vi hanno preso parte 50 persone a fronte di 71 colloqui effettuati per esplorare la disponibilità dei 
nuovi ad avvicinarsi alla realtà del volontariato. 

Anche a Roma il corso di formazione ha avuto un’adesione importante. Si è svolto in un’unica edizione ed è 
stato strutturato in 4 fasi: una serata dedicata all’accoglienza e alla conoscenza reciproca, due giornate e 
quattro serate per conoscere e approfondire gli ambiti di intervento di Arché: dal ruolo del volontario agli 
aspetti di metodo.  

A San Benedetto del Tronto il primo corso di formazione per nuovi volontari ha visto la partecipazione di 9 
persone, attive da subito e per tutto l’anno. Ricordiamo che il 2008 è stato l’anno di apertura della sede 
marchigiana.     

 

RACCOLTA FONDI E COMUNICAZIONE: TANTI I MODI DI ATTIVARSI   

I fondi raccolti nel 2009 da erogazioni di privati e aziende e dalla realizzazione di eventi sono pari a 
1.190.954 Euro. Fra i maggiori sostenitori delle attività dell’associazione ringraziamo: Tim, Mapei, Tiempo 
Nord, Iniziative, Koh- i- Noor.   

Le volontarie impegnate in modo continuativo (almeno 4 ore a settimana) presso il negozio Vintage solidale 
di via Ressi a Milano sono state 30. I volontari presenti al mercatino di Natale che hanno assicurato un 
impegno costante (mensile) durante l’anno sono 15 e  65 sono le persone  che hanno garantito l’operatività 
nei giorni di piena attività.  

La comunicazione è stata sviluppata e curata dalla Cooperativa sociale Pensieri e Colori con la quale è 
stato firmato un accordo annuale. Le principali attività hanno riguardato l’aggiornamento del sito, l’invio della 
e-newsletter, l’editing e la stampa dei materiali promozionali, il calendario 2010.     



 


